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DALLA CAPITALE 
Il nuovo palazzo del Parlamento 

Roma, S4 — Secondo i nuovi studi 
ordinati dal ministro Balenzano all'ing. 
Basile non basterebbe più fare un'aula 
iiU9,va, m;̂  ocvQp/^erebbeioostruii'o tijd-
dirittura un nuovo palazzo p8r,.i!LPar-'t 
lamento. — Si vorrebbe costruirlo in 
Piazza Venezia nell'area lasciata va­
cante dal demolito palazzo Torlonia. 

Pei Codàlgll oómunall 
Roma, 24. — Il ĵministro doli' in­

terno con paa alrcolare ba invitati i 
prefetti a raccomandare ai comuni la 
sollecita apèrtiira della seziono d'au­
tunno afUnohi i nuovi consiglieri pos-
sanilo entrare in carica od occuparsi 
degli 4frari.idi;i comune « speclalmeftte 
della formazione del bilancio e delibe­
rar» legalmente sugli aggetti obbiiga-
torii da discutere in sessione ordinaria. 

Zailardelll al sindaDO di Roma 
Roma 84 — Zanardelli ha invilito 

al sindaco Colonna felicitazioni per la 
sua conferma n per l'elezione della 
Giunta liberale. 

Falso allarme in una polveriera 
Roma S4 — Stamane, le sentinelle 

di guardia alla polverièra di via Appia 
antiba, udirono nell'intècno'dells p,oì-
veriera dei rumori ooSàe''mattoni ìhe 
preoìpitass'ero. 

L'ufficiale che trovavasi di guardia 
fece sgombrare la polveriera dai sol­
dati e le case vicine, indi informò i 
superiori. 

Questi, accorsi sopra il luogo con­
statarono trattarsi della semplice ca­
duta di calcinacci senza alcun pericolo. 

Ùn'enoiòlica di Leone Xltl 
RotHa, S4. — Il pontefice, durante 

le feste di chiusura del giubileo pa­
pale, pubbliohorii .un'enciclica in . cui 
esporrà qàsìSlto ftiie 'duftSte il suo 
pontificato ^ va'ntiigglo della religione 
è della chiesa; dirà quali risultati la 
opera sua lià dato; traccerà in fqr^a 
di speràrizé^e'di desideri che cosa au­
gura alla chiesti e al pontefice' nello 
avvenire. Sark il testamento pplitioo-
religibso^ ohe Leone vììol ti'asmettere 
al sub successore. 

Per miglitfi'are la vtmdizioiìr 
dei 'medici 

Roma, S4 — La Commissione reale, 
presieduta dal senatore Inghilleri e d^lla 
quale fanno parte Kampoldi, Bianchi 
Leonardo ed altri, por oroporre le mo­
dificazioni alla l^ge 'di subita pfiibblica, 
specialmente nei 'riguardi del personale 
sanitario, ha tenuto la sua ultima se­
duta, formnlandd varie propósta detta­
gliate, tutte tendenti a migliorare no­
tevolmente la posizione dei medici 
condotti e rendere' più auto'nomo l'uf-
ftcialt) sanitjirio. - ,,. . -. t, 

Le proposte ni sottopo.rranno al mi­
nistro. Qiolitti ohe le tradurrli in un 
disegno di legge. 

Sappiamo clie nella prossima riciaiona della 
Goinmiiiione parlameotare ohe esamica ii pro­
getto 'di legge Gabrim sul ripoflo settiuanals, il 
deputato del VI collegio di Mii&no, in seguito 

Il progetto par i'alaool industriale 
Roma S4 — 11 progotto per l'alcool 

industrialti presentato alla Camera da 
Carcano ni discutere immediatamente 
alla ripresa dei lavori parlamentari. 

Dopo l'assoluzìons Tragni 
La vurlonza generale Marini-* Patria» 

Roma, S4 — Stamane e giunto a 
Roma da Verona il maggior generala 
Marini, comandante la brigata ..«i Val­
tellina ». ' • - - •••• -

Stamane pure si presentarono dal­
l'avvocato Fabbri i generali Brusati, 
Vaoquor e Paderi por chiederli spie­
gazioni snll' articolo pubblicato dalla 
Patria, firmato Cigrus, riguardante il 
colonnello Tragni. 

Il direttore Fabbri ha risposto che 
avrebbe nominato i suoi rappresentanti. 

Nel pomeriggio, in casa del generala 
fìrusati, si sono riuniti i secondi del 
generale Itiarini e quelle del Fabbri, 
nelle persone di Belcrodi e del conte 
Hasponi. 

Subito Belcredi esibì la lettera del-
l'avv. Ciraolo nella quale questi, dopo 
fatto constatare che il generale Marini, 
partito ieri sera da Verona poteva non 
aver ricevuto il suo telegramma dove 
dichiaravasi autore dell'articolo e re-
clamcva la precedenza nella vertenza, 
replicava di spettargli tale precedenza. 

Pertanto i quattro padrini redassero 
verbale in cui riconoscendo il diritto 
di precedenza dell'avv. Ciraolo, riman­
davano la soluzione della vertenza 
Fabbri-Marini a dopo esaurita quella 
Marini'Ciraolo. 

Domani si abboccheranno i padrini 
del generalo Marini e quelli dali'avv. 
Ciraolo ohe sono Belcredi e Morello. 

I CONVEQVI REALI 
I convegni tra il Ito d'Italia o gli 

altri sovrani e capi di Stato nel WÓ'i 
e 1003 sarebbero stabiliti.^ secondo la 
Informa^lion approssimativaooanto cosi : 
Dicembre 1902, vìsita della Czar a 
Roma ; aprilo 1903, visita di Guglielmo 
II a Koma ; maggio 1903, viaggia del 
Re a Parigi ; giugno 1903, viaggio del 
Re a Londra ; luglio 1U03, viaggio del 
Re nel Montenegro; eottembrè 1003, 
visita di LonbetuRoma; ottobre 1903, 
visita di Edoardo VII a Roma. 

La lite dell'impresa'Ronohi. 
Un'Intervista ooH'oi). Gallo. 

Palermo 84 - - Il deputato Gallo fu 
intervistato dal corrispondetjto dell'Ora' 
da Gii'gonti sulla pubblicàìilone dél-
VAvanli. 

L'oh. Gallo dichiarò che portò la 
domanda di Chiapusso perchè l'avvo­
calo ' M îrtinì assicurò ohe Chiapusso èra 
convinto dello smarrimento dell'istanza 
ed avrebbe accettato il duplicato. 

L'on. Gallo nega "di avere insistitito 
con Chiapusso pibròhè accettasse la do­
manda, anzi quando Chiapusso gli disse 
che p^i;i,essendo la domanda pervenuta 
al MKtStSro entro i termini e non ri­
sultando che fosse smarrita, non se ne 
poteva ricevere altra, egli plaudl poi 
Gallo nulla più seppe perché non se 
ne occupò più. 

Vi2 Pteffettwn ^ Hi 

indietro il oarabiniaro Giooastro, che 
seguitò a sparare dietro la porla di 
una casa. La folla esasperata dai colpi 

8i vende all'JEdlool», aUft OarMwla 
B»rdttica, a prane 1 prlnolpaU taliacoai. 

Va «UMTO UNtxalt iiMMliil Mi i 

e dalla vista dei cadaveri lo massacrò. 
Intanto, mentre ìncominciavasi a 

sgombrare, tornarono i carabinieri e 
ricominciarono il fuoco, ferendo altri. 

Concludendo : E' falso che i conta-
dini fossero animati da cattive inten­
zioni ; la sttssaiola cominciò solo dopo 
l'uccisione del bambino. 

Ss fossero .itati oontudiui cattivi, 
avrebbero massacrati tutti I oBrabiniori 
quando questi «bbero esaurite le muni­
zioni, nemmeno li inseguirono. 

G' falso che 1 carabinieri aleno ri­
masti feriti, appena pochissimi furono 
lievemente contusi, 

Tutti,i contadini erano concordi; la 
Camera di . Lavoro raccomandava 
la calma. 

Ora cercasi di arrestare quanti for­
nirono indicazioni al Noè, perchè da 
testimoni diventino imputati. 

Una smentita di Riooiotti Garibaldi 
alla notizia 

di una spedizione di garibaldini. 
Roma S4 — A proposito della no­

tizia pubblicata da alcuni giornali che 
un eleo di garibaldini al comanda di 
Ricciotti Garibaldi si sarebbe recato in 
Macedonia per unirsi agli insortì, Ric­
ciotti scrive dal Rio Freddo al suo a-
mico Guido Sforza a Commanza (Ascoli 
Piceno) la seguente lettera comunicata 
al Giornale d'Italia: 

«Ritengo,ohe l'insurrezione della 
Macedonia sia imposta da correnti di 
attiyitli politica che nulla hanno a ve­
dere coir indipendedza dei popoli,'tanto 
più ohe ì bulgari sono in grandlssililà* 
minoranza in Macedonia. 

Perciò voglio spèi-are che non una 
goccia di sangue italiano sarà sparsa 
per là causa veramente patrocinata dai' 
signori Zankoff e C. 

In fondo non è che uno sforzo del 
panslavismo di aprirsi uno sbocco nel 
golfo di Salonicco al Mediterraneo., é 
va collegato all'azione croata in Dal­
mazia contro l'Italia. 

Mi creda R. Garibaldi*. 

a vivo listanae da moltissimi medici, proporre 
che sì obbllghìào i Comuni 
mediai condotti un mese di 
assamen'do il Gomonn steuo 
supplente. 

ad accorda re ai 
aii'anao, 

la spesa ' per il 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigina 

ni 
O A F U J O M]ÉIROUVE)]t> 

— Ammettiamo "ohe' ài' realizzi,' 
— Sia. 
~ Questa influenza potrete adope­

rarla i mio profitto. 
— Sicché avreste realmente volontà 

di sposare? 
— Ve l'ho detto. 
— Dopo quanta ,BUfl!j9dft? 
—. Dopo quanto succede, affermò cì­

nicamente il conte. Prima non avevo 
alcun» probabilltii di riuscire. 

— Forse. 
— Nessuna — ripetè recisamente 

Vaunoise. — Anzitutto la mìa riputa­
zione è mediocre. Godo fama di g^yo-
oatbi'e-i'mi s' «ttribuisoono''ViÌ!'di"più 
spècie... 

'— Sabradio! 
~ 'Si ' dice ' che i desriiintathiia'' fi'ali-

ohY éì renditli:' da''ni'o éi-eaitàti' iìdii 
hanno durato molto. In t{(i'é8tà"'màlaN 
cenza c'è del vero. Giacché vi prendo 

Di WloftiiRìSGHeSerat..., 
Napol^ 34 —uj-a seguito ad atla'ochi 

personali prodótti ditlla polemisu mu-
n\cìpale si batterono oggi alla sbi,abala 
Michele Ricciardi direttore de.l PìfngQlò, 
ed IJriiBsto Sorao diiiat.tpre'il'pi Afftiftn'o'.. 

Il.'Serao fu.' ferito alla nitino, gli av 
vorsari si riconciliarono'. 

L'incliiiista M m fotti di Sìarrataiia 
Il deputato Noè pabblioa la seconda 

parte dell'inchiesta sui fatti di Giar-
ratana. 

A Giarratana i contadini non rice­
vono mai oltre diciasette «oidi per 
por giorno, L'usura si esercita su larga 
scala. Riunitisi alla Camera di Lavoro, 
1 contadini chiedevano m aumentasse 
la paga fino a vontioinque soldi. Il sin­
daco aveva promesso di riunire i prò-
prietarii per trattare e indisse una riu­
nione per lunedi, I contadini volevano 
per dómonici), ma i! sindaco promise 
che lunedi nemmeno i suoi uomini sa­
rebbero andati a lavorare. Invece non 
tenne la promoisii e dinanzi ai conta­
dini adunati .vollo fai> pacare i H\fo\ 
garzoni spalleggiati da guardie e oara-
biniori, gridando : -— Qua c'è la forza, 
qua sono io! 

I contadini indignati afferrarono lo 
redini delle mule conducenti i garzoni. 
E qui comincia la tragedia. 

Ammirevole — dice Noè' — fu la 
condotta del brigadierq e dei carabi­
nieri di Giarratana pKe usar.ono buoni 
modi ; invece i caraliinifci mandati a 
rinforzo da fuori, seguendo l'esempio 
del sindaco che alzava il bastone in 
aria mjnacciasa, e delie guardie muni-
cipaM che avevano sguainate le scìa-
bol,e —,sei)za squilli e sènza intima-
zigrii |li sciogliersi — comii)ciarono a 
colpire i'contadjni, che flno^alJora nulla 
avevano, Xjatto — una guardia insieme 
ad un carabiniere, puntando la rivol­
tella, tro'soiriarono'un .ppp'̂ oiano in una 
bottega, poi la guardia,,sparava il re­
volver coi)tro il pr,asid|(}jj't̂  della Ca­
mera di I^avoro ammàzzalo invoco un 
bambino che era.alla finestra , 

II sindaco ordinò il fuocoi; altri ca­
rabinieri spararono ; \ contadini reagi­
rono con .sassi finche i parafiinieri, 

1 esaurite le munizioni tornarono in oa;; 
! serma a provvedersene. Rimase però 

Oiijiiiiiasio fegnDiniliì a Miiaoo. 
Milano Si — Flnàlmerite~, dopo più 

di cinque anni, che si richiede insisten­
temente, dall^ famigli^.. anche' Milano 
avrii'un'ginnasidtemnSlailé.'' 

Per iniziativa ' del R. provveditóre 
agli studi comm, Ronchetti, approvata 
dal ministro delia P. I., è aporta presso 
il R. Ginnasio-Liceo Beccaria, l'iscri­
zione delle alunne al 1° corso femmi­
nile, nei quale sarà chiamata ad assu-
imero l'insegnamento una professoressa. 

Fu scoito il Beccaria come il più 
centrale dei nostri istituti classici. 

TBio'lii'DrtBÉ l i K • 
per questioni di donne . 

Novi Ligure, 33 —' Una racósijirio,-* 
dante tragedia si è svolta a S. Siedano 
Belho. 

Tre fratèlli, glo.vani dai 20 BLV^'] 
anni, giunti, yerso la mezzanotte, .prèsso' 
la regione Carbonere, a ISÔ  raèitfì 'dal,' 
borgo, furono improvvisamente tissalitì" 
da alcuni giovani in aggunto ' dietro . i 
cespugli e massacrati. < .. i 

/Cile loro grida di doloro. aqOòrsero 
alcuni abitanti della cascina 'yióina .̂ , 
trovarono i giovani quasi mor'éSti, 'sòl 
volti irriconoscibili. 

I feroci assalitori avevano) vibrate 
ben IT coltellate e avevano inferocitb-
a colpi di pietra sul capo î oi moribondi' 

Condotti nella cascina, 1 tre fratelli' 
subito chiesero del notalo pur dettare' 
il testamento. 

Mentre lo si attendeva! 'natrarljni)' 
come' fosserq stal!ì'ìmprovvisameb(e as­
saliti-da'tH fratoni, pui'é diesante/'-
Stefano, i quali li avevano,,fonciati iti' 
quel modo, per vecchi ràrisorl origi-' 
nati da quistioui di donno. . , ,, ' 

Giunto il notaio, avvenne uiia pietosi^ 
scena: ciascuno dei morenti vol^fa 
lasoiar le sue poche coso ai fra^ f̂U, 
superstiti, e solo quando ógiiulaò Ttt' 
persuaso che nessuno si sarebbe sal­
vato, s'accordarono per provveclorè iil-
l'avvenire della móglie di uno di essi, 
una poveretta, cui un pipcî ô ^eye na-;' 
scere fra poco, orfano già primi i i 
vetóré'alla luce. 

Nella notte stessa due' de^ 'fAtelU. 
morirono. L'altro mori duegiobnt dp îì',' 

La tragedia di Bologna 
• Bologna S4 — L'Avvenire d'Italia 

ha queste parole di coloro oscuro : 
Un altro gravissimo fatto. 

« Crediamo di sapore che un altro 
gravissimo fatto si è prodotto in questi 

! giorni per cui la responsabilità di un 
I quinto ed anche di un sesto nel delitto 
('arebbo matematicamente' certa. 

Non diciamo di piti per noti intral­
ciare il lavoro della giustizia,, alla 
quale si oppongono difficoltà enormi, 
che il pubblico non arriva neppure ad 
immaginare. 

Noi speriamo che essa riesca a vin­
cere ' l'Idea che tenta di soffocarla 

! anche a costo di uno scandalo. Allora 
ii pubblico bolognese vedrà quanti sono 
implicati nel delitto, e ohi tenta fin 
l'impossibile per il salvataggio. 

Ah, maledetta politicai» 

pe'i'.̂ ''giSifldente, vi spiéglie'ró .tig't'o. Un' 
matrimoniò può,., certo, ,ria|za^mi. Ma 
bisogna iiSVare' la moglie. .'.Bianca di 
Charnay è un uccello raro, una grande 
fortuna come non se ne d-annò altre. 
Per' sfortuna,' s'è por Nanótta ' io sonò 
un personaggio straordinario quaAtd il 
gran turco, la ^.duchessa della Roche 
Villa{{s, tjata MÒ'ntaltb, rì^idg conS[c|̂ 'Da 
veVga di farro, superba c.omo un pavone, 
mi considera come uh' gentiluomo cam-
pagnuóló senza importanza, o piuttosto 
non' mi considera ninate del tutto, e 
me l'ha fatto sentire più d'una, volta. 
QuQsto matrimotiio sarebbe la mia ri­
vincita. .Non si farà .domani, ma non ho 
premura'/ Se le circostanze ci favori-

Ì8cono,,potate,, esseriiiì di valido aiuto, 
Pdr^ concludere,' il giorno in cui mi 
ammoglierò, fra sei 'niesi o fra due anni, 
vi garantisco, non sei, ma diecimila 
franchi di rendita, una miseria nell'iài-
mènsa fortuna dèlia! sposa. 

—, Sacradio ! -i- esclamò 11 mag­
giore.;. — vdi mi aprite degli o'rizz^iiti:.. 
' — .Nbjiulo'si.,. ma possono schis(i'irsi. 

' — Cosa KsògArà fare « 
— Il savio si inspira agli eventi,' 
— E il nostro uomo'̂  ripetè il 

maggiore, — Può essere d'ostacolo. Se 
laggiù' lo si adora... 

— Prima di tutto lo guariremo dalle 
suo ferite. 

— E poi! 
— Lo guariremo dal suo amore. 

Adesso dove già essere terribilmentb 
scemato. 

— In ohe modo? 
— Fu detto; .oeroato,.,.6_;̂ roxer5^^5 
—' E là' signorina Chatjpay si ostina.? 
— Il suo capriccio passerà. La donna 

è mobile!... Per adesso vi dico soltanto: 
Siete meco ? 

— C^rtp., 
— Mettiamoci dunque d'accordo. 
— vfi ascolto. 
— Mi farete sapere tutto ciò che 

accade alla Jonchère. 
— Con piacere. 
— Nulla farete senza di me. 
— Slamo"'intei, 
— Voglio lasciar credere che ignoro 

il caso della signorina di Charnay. 
— Niente di più facile. 
Il conte riprese: 
— Appena potrà ricevere, bisogna 

che ib''"SVa' ''ammasso presso di lei in 
quallti'di vi'Cluo. 

— Cercherò di ottenerlo. 

UN ITALIANO VÌTTIMA DI UN BUFALO 
n e l cóasso 

L'ultimo corriere del Congo reca la 
notizia della morte di un italiano, certo 
Nicodamo, agente ferroviario, ucciso 
da un bufalo nei dintorni di Sipelo. 

Il 14 settembre scorso il Nicodamo 
accompagnato da alc'uni Indigeni, cac­
ciava in quei paraggi quando, incon­
trato un bufalo, scaricò la propria 
arma sull'animale, che ferito, sì preci­
pitò sui cacciatore, mentre ì negri, 
senz'armi, erano impoterti a portargli 
soccorsi. Il bufalo lo rovesciò a terra, 
lo lanciò in aria a.lo dilaniò ^,cornate. 

Quando' il furore della ,bestlà fu sa­
zio, la povera vittima non era più che 
un cadavere spaventevolmenta mutilato. 

— Col vostro malato, qui, canterete 
la mie iodi. 

— Su tutti i toni. 
— Vanterete là mia delicatezza,.,. 
-^ Contateci. 
— Il mio disinteresse.,.. 
— D'accoWo. 
— La mia generosità,.. 
— Non domando di meglio. 
— Tutte le mìa virtù oavallerasche, 

in una parola..,. ' 
— Non manherò. 
— Di guisa e i e "fo' ìspV/i al mio 

ospite una fiducia illimitata. 
— Ho inteso, 
— All'occasione, farete altrettanto 

colla duchessa e colla sua orcde. 
- — Vi acconsento,., ma se non e' è 

da far,altro, vi ruberò il danaro, 
— PeWfiè? ;... • - i;i. 
— La faccenda è semplicissi'ma. 
— Lo credete? 
— SI, da.vv'óro' ! , ' 
— Ebbène, mid caro Oampayrol, non 

vi chiedo niant'altro. 
— E' poco, oaéradio ! 

\ I —Almeno pe^ orai . 
— Ah ! — esclamò il maggiore con 

eco...diffidenza---r-„per. ora!, Dunque 
può.... 

Daìr Italia irredròyi 
Un italiano patriota ed uno riniiéjjato 

Trieste S4 — Si ha da Fiume : Da-, 
rante il controllo dai riservisti, il e,n-. 
pitano Klaner dopo letto il regolamento, 
dì servizio in ungherese, ordinò al 
Sergente di tradurlo in oroatQ ed.in 
italiano, ma un riservista fiumano, a-
vanzatosi ,di^se.: « Signor ,papitano, qui 
siamo ili tierr̂ a. italiana, perciò Lei deve 
parlare italiano ». . . . ] , 

Il risèî vì'̂ ta.'fu messo .jti, |f6rri e fu, 
aperta .contrp,,di lai una .procedura. 

— Causa,irregolarità aipÀlÌBistrative 
fu sciolto,il .Consiglio còjn.iinale di La­
vico nei Tr^ptino e la gestione ,fu affi­
data al commissario gove,fi;i'ativò. 

Il podestà era l'italofobò Ognibeni. 
-̂  '- -«eESit", ; ; ' 

Cai«idoacoi»ibi 
L'onomastico. — Domani, 26, S. Evariato. — 

Lunedì, 27, S. Ilarìone. 
X - --.1 

Effemeride siorlos. — &S oluòn ISiS. 
Il vice Re pone quartlor generale a 

Codroipo — (Agostinis, voi. H. p. 288)! 
2S ottubr» iSfS. 

Il vice ile pianta il suo quartier ga-; 
neralo a Valv'àsone dopo aver fatto -
bruciare il ponte sul Tagliamoniio nella 
sua ritirata contro l'Austria .— (Me­
mòrie manoscritte dai Valvason).-

Le corrispondenze siano^ 'di-
rette sempre impersoiiaiinenfè at^ 
l'Ufficio del giornale- ..... 

Siano scritteisu urta facciata'• 
SE. "l'I. ".. ms 

— Nascere qualche iucid(siltè'-l!h« 
richieda d'agire diversamente. E' deitu ? 

— Toccata — disse il dottore — si 
datare da questo istante, siaino'soei, 
sacradio ! Vigliacco ohi si pente'. Spesso 
nella vita non si ha che una sola oc-
casìoua per far fortuna. 

Il conte suonò. 
— Bernardo, — ordinò — il caflTè ! 
Il piccolo maggiore inaffiò abbon­

dantemente il suo di cognac, di kirsck 
e di rhum ed assorbito che ebbe il 
suo beveraggio tricolore, col volto'ac­
ceso, raggiante per l'eccellente' coa­
zione a la -prospettiva di una spècùl'd-' 
zìo'nè abbondante e fortunata qifa'iitol 
impravaduta, bavette il bicchiere' deHà 
staffa, secondo il suo modo di'dire ds 
casernja, a bevendo alla salute' del suo 
anfitrione,'esclamò: '• ', , ,̂1,",̂ ,̂ ^ 

— Sacradio, dovete avere unf̂  gran 
testa, perchè, una simile Idea "vi sìa 
nata cosi presto ! E contate dì riuscirvi I 

— Sicuro! '• - • 
— Su ohe vi fondata ? 
— Su nulla. 
— Ma allora! 
— Abitudlde dì gluocatora òhe fa 

assegnamento sulla fortuna;' 
{Contirttta). 



JL. FRIUT^Ì 

limi e 
Da 9> P la lp» al Na i iaana ab­

biamo rioarato una oorrispondenza in 
risposta a quella pubblicata dal Gior-
di Udine mercordl scarso. 

Vietandocelo oggi lo spazio, lo pnb-
blioheremo lunedi prossimo. 

Clwldala, 24 — Resooonlo d«l 
Monte di Pietà — Abbiamo avuto sot-
t'occhi il resoconto Soaoziario 1901 del 
nastro Monte di Pieth, e stralciamo. 
L'entrata complessiva dell'anno 1901, 

compresovi il fondo di Cassa delt'eser-
oto precedente, risalta di lire 161,685.10 
ed in lire 146,420.13 l'uscita, con un 
[ondo di Gassa di lira 15,260 Q8, delio 
quali lira 14000 in conto corrente con 
la Cassa Postale, e lire 1260.98 a mitni 
del Cassiere. 

I residui attivi sono rappresentati da 
lire 150,427.66 e di passivi da lire 
93,631.86, eoo una rimanenza attiva 
dell'eserolzio di lire 72,066.78. 

II servìzio delie impegnate è rias­
sunto in lire 110,1)2000 erogate sopra 
N. 11483 effetti, con una media gene­
rale di lire 9.66; dei quali N. 4814 
denominati preziosi e N. 3048 rimesse 
e rlimoTazioni di pegni per un importo 
di lire 54,336 00. 

Al 31 dicèmbre 1901 esistevano nei 
guardaroba del Monte N. 14897 efietti 
preziosi e non preziosi per un importo 
di lire 149,960.00 a credito dell'Opera 
Pia. 

In seguito alle aste tenute nel corso 
d'anno, dei pegni non rimessi e non 
riscattati, si ricavò in sopraprazzi lire 
902.07, che per cinque anni restano a 
disposizione dei proprietari dei bollet­
tini di pegno. 

Nel corso d'esercizio si accettarono 
N. 6 dopoiiti onerasi per l'ammontare 
di lire 8030.00; e se ne restituirono 
N. 12, per l'importo di lire 23050.00. 

A fine d'anno i depositi onerosi som­
mano a N. 122 per un complessivo am­
montare di. lire 83,764 22. 

Il patrimonio effettivo del Monte a 
fino dell'esersizio è rappresentato da 
lire 90033 30. 

I progressivi aumenti del patrimonio 
affidano che in un tempo non lontano 
la beneficenza ne risentiva grande van­
taggiò, e potrii effettuarsi la disdetta 
di capitali assai onerosi per l'Ammini­
strazione. 

Ed a proposito, ecco lo stato pa­
trimoniale dell'vltimo decennio: 

nel 1892 L. 82,646 68 
» 1893 » 84,767.35 
> 1894 » 86,551.59 
» 1895 » 86,180.20 
» 1896 » 86,503.16 
» 1897 » 88,005.71 
» 1898 » 88,891.61 
» 1899 » 88,825.51 
» 1900 » 89,974 62 
» 1901 » 90,533.30 

Col primo del prossimo anno il sud­
detto istituto funzionerk la Cassa di 
Risparmio, della quale ci riserviamo 
dettagliata relazione. 

Trailooo — Si parla privatamente 
della promozione e trasloco dell'egre­
gio nostro Commissario distret. conte 
di Breganze. Se la notizia è vera, 
mentre facciamo i nostri complimenti 
per la meritata promozione. Deploriamo 
la perdita del valente funzionario. 

Con quésti continui mutamenti si ha 
ragione di chiamare sinecure tali uffici. 

Pro Sioilia — Il Comitato ad ohe 
per preparare uno spettacolo di bene­
ficenza a favore dei danneggiati della 
Sioilia, lavora seralmente. 

Ieri sera nella sala del Teatro eb­
bero luogo gli ultimi accordi. Speriamo 
che tutto corrisponda alla aspettativa. 

ManiaBai 24. — Muore dopo aver 
vestito un morto. — Nella frazione di 
Campagna moriva ier l'altro Giovanni 
Battista Gimarosti, abile terrazzalo, ohe 
da qualche anno lavorava all'estero. 

Prima che il povero estinto, venisse 
posto nella bara, fu pietosamente ve­
stito, a seconda del costume di questi 
paesi, da tal Giuseppe Measso di 75 
anni. 

A sera, questi, mentre stava par en­
trare in camera propria, onde riposarsi 
dal lavoro, cadde morto sulle scale 
colpito da apoplessia. 

II disgraziato Measso fu dovuto por­
tare tosto nella cella mortuaria, poiché 
nello stesso lotto in cui avrebbe do­
vuto attendere il prete, giaceva am­
malata un suo congiunto. 

Palmanovag 24 — Consiglio oo-
munale — Giovedì 31 corr. avrà luogo 
la seduta del Consiglio comunale. Al­
l'ordine del giorno sono 25 oggetti. 

La luoe eietlrioa — Ieri sera si ebbe 
la luca verso le sette ; una luce però 
debole tanto che anche nei negozi ed 
esercizi si dovette adoperare il petrolio. 

Anche stasera fino ad ora (6 1|2) la 
cittk è al buio. . 

CnaaanOf 24. — Incendio. Nella 
(raziono di Barazzotto l'altra sera si 
sviluppò un incendia in un fienile di 
proprietà di Mattiussi Pietro. 

I terrazzani accorsi prontamente po­
tarono scongiarare gravi danni e limi­
tare il fuoco al solo fienile. i 

Nessuna vittima, 
C«dr>alpo, 24 — Espulso dalla 

Svizzera. — Fra gli espulsi dalla Sviz-
zerai iii seguito a.llo sciopero generalo 
avvenuto a Ginevra, fu anche l'operaio 
Leonardo Venuti sarto, d'anni 19, di 
Codroipo. 

Egli, è arrivato qui dopo essere stato 
trattenuto due giorni a Como dalle au­
torità italiana. 

Sooielà operaie. — Il Consiglio della 
Società operaia nella seduta di ieri ha 
accettato nuovi sooi ; ha assegnata una 
tenue oifurta al più vecchio e povero 
socio dei sodalizio, Cocutti Giovanni; 
ha deliberato di invitare i soci tatti a 
partecipare con la bandiera sociale alla 
comtaamorazlone del prof. Pellegrini, 
che avrà luogo ai primi del mese venturo. 

Per San Simone. — Avvicinandosi i 
giorni in oui avrà luogo la tradizionale 

era di San Simone sono incominciate 
ad arrivare Compagnia di svariati spet­
tacoli, lo quali hanno impiantati i «ca­
sotti» in piazza. 

Prepariamoci a subire per varii 
giorni i oolpi di gran cassa. 

. Moptaaliano, 23 — Teatro. — 
Da parecchi giorni havvi qui la com­
pagnia Comica Vordinorosi e soci che, a 
onor del vero, merita speciale lodo pel 
suo ottima complesso, e pel suo varia-
tlssimo repertorio. 

Applauditi pura sempre i sigg.: Um­
berto Paulini e Virgilio Mazzaroli di­
lettanti di qui, ohe gentilmente si sono 
prestati 0 si prestano par rendere più 
brillanti e più complete la esecuzioni. 

Sabato si rappresenterà 11 capolavoro 
In 4 atti : La morie civile dell'immor­
tale P. Qiacometti. 

Meroat l di aHimali bswlnl 
che avranno luogo nella Provinola di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Domenica 26 ottobre — Resia. 
Lunedi 27 id. — Codroipo, Fontana-

fredda, Modun, Osoppo, Paimanova, Tol-
mezzo,Valva3ouc, Ronians, Longarone, 
Oaiarine, Vittorio. 

Martedì 28 id. — Codroipo, Marti-
gnacco, Paluzza. 

Mersoladl 29 id. — Mortegliano, 
Oderzo. 

Giovedì 30 id. — Sacile, Goriiia. 
Venerdì 31 id. — Comeglians, Porde­
none, Cormons, Conegliano, Molta di 
Livenza. 

Domenica 2 novem. -^ S, Stefano 
di Cadore. 

Su e giù per Udine. 
Udine per la Sicilia. 

Domani adunque Udine darà nuova 
prova del suo sentimento pietoso e be­
nefico a prò dei fratelli sventurati della 
lontana Sicilia, 

Non occorre ripetere nuovi appelli 
dopo le nobili parole rivolte alla cit­
tadinanza dal Sindaco a dal Comitato 
a mazzo del pubblicato manifesto. 

Solo rinnoviamo l'avvertlmanto che 
gli addetti alla passeggiata di benefi­
cenza accaglieranno tutto le offarte, 
da quelle in denaro agli indumenti e 
a qualsiasi oggetto adattabile al bisogno 
0 convertibile in relativa valsente. 

Cosi la desolata Trinacria potrà mi­
surare che il palpita della fratellanza, 
se da lei più lontano, non 6 perciò 
meno gagliardo in questo estremo lembo 
d'Italici 

•»• 
Ci raocomandiama ai signori delle 

campagne perchè vogliano trovar modo 
domani di inviare il loro obolo o qua­
lunque altro contributo alia passeggiata 
benefica. 

Avvertiamo Inoltre le banche e gli 
istituti di credito che ancora non hanno 
fatta la loro offerta perchè vogliano 
approntarla — secondo meglio loro ag­
grada — approntarsi a ricevere la vi­
sita dei membri del Comitato lasciando 
a tal uopo... le cassa aperte. 

•«• 
I carri che domattina alle 10 per­

correranno la città partendo da Piazza 
V. E., per raooogliare l'obolo degli udi­
nesi per i fratelli siciliani, saranno 4. 

II percorso sarà questo: 
1. Via della Posta, via .Aquileia, viale 

Staziona, Gussignacco, Cavallotti, Sa-
vorgnana. 

2. Daniele Manin, Patriarcato, di 
Mezzo, Borlaldia, Honohi, Tomadini, 
Praoohiuso, Umberto I, Levarla, Pre­
fettura. 

3. Mercatovecchio, Portanuova, Li-
rotti, Giovanni d'Udine, Gemona, Chia-
vris, Tiberio Deoiani, Anton Lazzaro 
Moro, Mantica, Superiore, Villalta, Maz­
zini, Bartolini, Mercatovecohio. 

4. Cavour, Paolo Canciani, Riaito, 
Lionello, Peilicarie, Paolo Serpi, XX 
Settembre, Piazza Garibaldi, Grazzaoo, 
Posoolle, Antonio Zanon, Erasmo Val-
vason, a circonvallazione. 

K cosi sono da sei a sette chiiometri 
che ciascun carro dovrà percorrere. 

-^ 
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^Sb-ssooi-AJSion^i.. 
Sooletà operaia generale. Ricordasi 

ai soci che domani avranno luogo le 
elezioni per la nomina di 16 consiglieri. 
Ritiansi ohe nessnna lista di candidati, 
verrà presentata agli elettori. Sappiamo 
del resto che l'accordo è già a buon 
punto per la concrotazione di una lista 
da presentargli domenica 2 novembre. 
Stante quindi la difficoltà a raggiungere 
i 326 votanti, cioè il quinto degli elet­
tori iscritti, e pendenti la trattative, 
l'elezione di domani probabilmente non 
avrà affetto. La domenica successiva 
l'elezione sarà valida con qualunque 
numera di votanti. 

Assemblea generale di sanitari. Ieri 
alle ore 4 pom. nei locali del nostro 
Civico Ospitale l'ordine dei sanitari 
della città e provincia di Udine .tenne 
un'assemblea generale. Intervennero 
parecchi medici ed anche qualche ve­
terinario: molti altri si fecero rappre­
sentare. 

Trattandosi della nomina del Con­
siglio dell'Ordine prevalse l'idea che 
ogni distretta avesse un consigliere e 
e che il presidente, segretaria a vice 
segretario fossero di Udine. Riuscirono 
eletti: 

Pre.'iidan.ta: prof. Pennato Papinio; 
Segretario: dott. .̂ .ngoiini Corradino; 
Vicessgretario : dott. Luzzatto Oscar. 
Consiglieri : (Distretto di Cividale) 

dott. Dorigo Giovanni — (Distretto di 
S. Pietro al Natisene nessun aderente) 
— Distretto di Codroipo) dott. Sigu-
rini Giuseppe — Distretto di Palma-
nova) dott. Bortolotti Stefano —• (Di­
stretta di Latisana) dott. Bosisio An­
tonio — (Distretto di Spilimbergo) dott. 
Patrienani Alfredo — (Distretto di Ma-
niago) dott. Cesare Giulio — (Distretto 
di Pordenone) dott. Frattina Basilio — 
(Distretto di Sacile) dott. Castellano 
Domano — (Distretto di S. Vito al 
Tagliamento) dott. Fiorioli Della Lena 
Vittoria — (Distretto di S. Daniele del 
Friuli) dott. Vidoni Giacomo — (Di­
stretto di Tarcento) dott. Montegnacco 
Sebastiano — (Distretto di Gemona) 
dott. Giorgi Ercole — (Distretto di 
Moggio) dott. Cigolotti Prospera — 
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PER IL RIPOSO SETTIKIANALE 
Il Comitato esecutivo dell'Unione 

delle Camere di commercio, nella ul­
tima sua adunanza, in conformità alla 
relazione di spedalo Commissione com­
posta dei Delegati delle Camere di com­
mercio di Alessandria, Bari, Carrara, 
Milano, Palermo e Venezia, il Gomitato 
ha riconosciuto in massima ohe il di­
segno di logge d'iniziativa parlamentare 
sul riposo settimanale risponde abba­
stanza bene al voto espresso già dalla 
assemblea generale della Unione delle 
Camera di commercio: «ohe sia san­
cito con legge il principia di un con­
veniente riposo settimanale por le classi 
lavoratrici, con modalità che salvaguar­
dino le esigenze di speciali rami di 
commercio a di industrie e quella del 
servizi pubblici ». 

Il Comitato ha ritenuto poro che il 
disegno di legge, preoccupalo unioa-

•mente di nssiourare il riposo settima­
nale alle classi lavoratrici, lasci sussi­
stere Il pericolo di una indebita con­
correnza nel commercio, specialmente 
minuta, da parte dello Ditte che non 
hanno d'uopo di valersi dell'opera di 
dipendenti per tenere aperta la dome­
nica il loro esercizio, 

Il Comitato portanto ha fatto voto 
perchè — come venne determinata 
nelle leggi straniere — sia stabilito in 
modo assoluto che nessuno ufficio pub­
blico 0 privata, nessun opificio indu­
striale, nessun esercizio oom±ercialo 
permanento o temporanea, può esser» 
aperto alla vendita nel giorno stabilito 
par il riposo settimanale, salve le ec­
cezioni volute por i servizi pubblici 
igienici e domestici. 

Il Comitato ha poi, fra altro, deli­
berato di chiedere: 

a) che por le donne il lavoro cessi 
almeno due oro prima dell'orario ordi­
nario nel giorno che precede quello 
destinato al i-iposo settimanale. 

b) ohe sia ammessa nelle domeniche, 
solamente fino alle ore 11 ant. la ri­
vendita dei generi alimentari che per 
la loro natura devono essere acquistati 
giorno per giorno. 

o) che siano diminuite lo ammende 
comminate per le contravvenzioni alla 
legge, e sia ristretto da cinque ad un 
anno il perioda stabilito perchè si 
possa cousidoraro la recidiva come ra­
gione di aggravamento di pena. 

Il Comitato ha conchiuso affermando 
che, con queste modificazioni, ed altra 
di minor momento che pur suggerisce, 
il disegno di legga d'iniziativa degli ono­
revoli Gabrini, Chiesa e Nofri salva­
guarda realmente ogni legittimo inte­
resse, ogni giustificata esigenza ; ed ha 
fatto voto perchè le norme cosi pro­
poste per disciplinare il riposo setti-
male siano prontamente approvate ed 
attuato. 

Cponaoa p o s a . Questa mattina 
il sig. Barbaro Girolamo proprietario 
delia ora risorta Bottiglieria Dorla 
impalma la gentile signorina Colomba 
Venturini. 

Agli auguri fervidi degli amici unisco 
i miei più lieti auspici per l'amico 
Momi e par la sua gentile compagna, 
degni di ogni serena felicità. 

A. B. 
Ufficiala udinese decapato. 

Abbiamo da Roma che lo Czar ha in­
signito doll'ordine di San Stanislao il 
sottotanente di vascello Minisini par 
essami segnalato al seguito delle truppe 
russe nella spedizione del Piciil. 

Ci felicitiamo vivamente col valoroso 
ufficiale per la meritata onorificenza 
ed inviamo alla famiglia di lui, ohe ne 
è a buon diritta orgogliosa, le più vive 
congratulazioni. 

Servizio taiafanioo 
Si avvertono i signori abbonati che 

lunedi prossimo andrà in vigore il 
nuovo regolamento, sono quinili pre-
gati di attenersi strettamente al me­
desimo. 

Il Direttoro 
Bornancin 

Coiiegio d e s ì i ingagnapi dal 
Fpiuli. La Presidenza del Collegio 
fa noto che dalla Società degli Inge­
gneri Italiò'ni in Roma è stato aperto 
un Concorso a tutto il 31 dicembre 
1902 ai « Premio Ermenegildo Fran­
colini » di lire 1000, da assegnarsi al­
l'Ingegnere 0 Architetto autore dì una 
opera idrauiiou pubblicata nell'ultimo 
quinquennio. 

Gii interessati potranno ricevere mag­
giori inCormasionì e copia dell'Avviso 
di concorso rivolgendosi alla sede di 
questo Collegio — Piazza Garibaldi — 
Palazzo degli studi. 

P p o g p a m n i a dei pezzi musisali 
che la banda dei 79° Regg- Fanteria 
eseguirà domani, 26 ottobre, in piazza 
Vitt. Emanuele dalle ore 16 alle 17.30: 
1. MarQìa Uitìtara Masio 
2. Siofonìa " La bella Oalatoa „ Sappò 
3. Atto 3,0 " Uu ballo ia Masohora • Varai 
4. Vallar " Cade di Lago „ Mariani 
5. Gran Coatono nel " Ballo Pietro 

Micca „ Chiti 
6. Mazurka " Cuor di donna „ Rugosa. 

SIMA. A. S. 
Arrivato d'America deside­

rasi trovarlo per affari urgenti. 
Posta Albettone. 

S. S. Leone XIII la cui grave età e 
freschezza dello spirito formano giusta­
mente l'ammirazione e la meraviglia 
del mondo intero fa uso d'un' acqua 
amara Ungherese. 

Como apprendiamo d'una lettera d'un 
alto dignitario di Chiesa, dal Vaticano 
venne commessa per incarico personale 
del Santo Padre l'acqua Marca Palma 
dalla quale poi S. S. si niostra molto 
soddisfatta. 

E' questa una rara onorificenza per 
l'acqua ungherese Marca Palma che 
vien richiesta ed arriva fino alla tavola 
del Papa, nonché una distinzione per il 
proprietario della sorgente Loser J&nos 
I. e R. Fornitore di Corte in Budapest 
che fornisce l'acqua Palma al Santo 
Padre. 

il » S iopna ie di Udina „ con­
tinua il solito gioco in malafede aceti-
sandoci di aver scritto quella ohe non 
abbiamo scritto mai, pur di aggiustare 
lo gambe alla sua zoppicante polemica. 
Gli abbiamo persino riprodotto quanto 
sorivammo e lo tornammo e lo torniamo 
a sostenere; ma non vaia. 

Qgli continua ad affermare che noi 
ci rimangiamo le nostre accasa mal­
grado gli abbiamo luminosamente di­
mostrato che manteniamo intatto tutto 
il nostro fondato giudizio. 

Non vale adunque la pena d'indugiare 
davanti a chi persisto nell'adoperare 
un metodo tanto sleale, e, purtroppo... 
non 80 lo rimangia mai. 

Cipoaio Fiiapmanloo " 0. 
Vapdl | | . lori sera, causa un'improv­
visa indisposizione della sig.na Carlini 
Rubini, venne ommessa la parte più 
importante del programma. 

La signorina Nojeda Verza, suonò in 
sostituzione, un pezzo per vlolanoello 
e fu applandltissima. 

Grandi applausi si procurò anche l'or­
chestra diretta dall'esimio maestro 
Verza, che esegui la sua parte di pro­
gramma egregiamente. 

Un m a a a t p o di mualoo i mi­
seramente decaduto, con un bambino, 
la moglie e la vecchia mamma da man­
tenere, si è rivolto a noi per soccorso 
e noi l'abbiamo aiutata por quanto ce 
lo permetteva la nostra Cassetta di be­
neficenza. 

Bgli ci prega di far sapere che sa­
rebbe in grado di provvedere all'istru­
zione musicalo e di dirigere qualche 
corpo di musica in Provincia. 

Per informazioni rivolgersi alla no­
stra Amministrazione. 

Il n u o v o oondHi lopa dal la 
oa fep ia a l l 'Unione apertasi l'al­
tra sera in via Grazzano, ha voluto 
inaugurare l'esercìzio con un po' di 
solennità. Infatti il vasto ambiento, 
adorno di fiori, festoni e pallonoini 
multicolori, assumeva l'aspetto di uu 
grazioso giardino popolato da un nu­
mero atraordinario di soci e conoscenti 
venuti a porgere i loro auguri al con­
duttore stosso, signor Tiziani Giuseppe, 
e a bare del vino eccellente. 

Auguriamo dunque alla Società del­
l'Unione, vita lunga a buoni affari. 

Ai Oaffò del la Nova ogni sera 
la coppia: signorina Flora Desirè a sig, 
Geraldo Buoncompagoi attira numeroso 
pubblica a passarvi lietamente la serata. 

Questa sera oltre l'esecuzione di.un 
programma brillantissimo, gii artisti 
canteranno diversi pezzi delle opere 
Trovatore, Educande di Sorrento eco. 

Ai piano siederà il maestro Olita. 

P e p miaupe di P. S. vennero 
ieri arrestati Cheila .Emilio d'anni W 
e Ghiaramonti Concezio pure ventenne, 
entrambi di Bussi. 

A cura dell'ufficio di P. S. saranno 
rimpatriati. 

Conto l iqu ida le . L' orizzontale 
Martinuzzi Edvige di Guglielmo, chan­
teuse ambulante di 'l'orino, renne lari 
arrestata dietro mandata di cattura do­
vendo espiare giorni IO d'arresto per 
contravvenzione al meretricio, par sen­
tenza dal Pretore Urbano di Torino. 

I nuovi o sp i t i di Poptolon» 
g e n e . Le ex guardie campestri di 
Risana Francesco Paiani a Bonetti, 
che uccisero certo Braida Luigi con 
una fucilata a che dalla nastra, Carte 
d'Assise furono condannati il primo .ad 
anni 7 e mezzo di reclusione ed il se­
condo Il 12 anni della stessa pena; fu­
rono destinati all'ergastolo di Porto-
longone. 

II Paiani è già partito ed il Bonetti 
partirà fra brevi giorni. 

Wll^Oagiedale venne ieri nel po­
meriggio medicato il ragazzo De Bene­
detti Vittorio di Giovanni, d'anni 10,. 
di qui per ferita lacero contusa alla 
base della falange del dito pollice dèlia 
mano sinistra riportata accidentalmente 
sui lavoro, guaribile in 8 giorni salvo 
complicazioni. 

Cic l i s ta i e p i t o . Qori Giuseppa 
di Giuseppe, tredicenne, di qui, cadde 
ièri con.la bicicletta e si feri all'in­
dice della mano sinistra ed al torace 
destro. 

Venne medicato all'Ospedale e ne 
avrà por 10 giorni. 

F u r t o o a m p e a f r e . Zanelli Fran­
cesco fa Valentino, d'anni 34, di Poz-
zuolo e Londero Pietro di Domenico, 
d'anni 42, di Gemona furono arrestati 
dalle guardie campestri per furto con­
tinuata di granoturco. La refurtiva fu 
sequestrata. 

fiiovane pratico scritturazione, 
contabilità a eorriapondanza, disponendo 
ora lìbere (pomeriggio o' serali) cerca 
occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici, Scrivere A. Z. 
100 formo posta. -. 
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IL CARTELLO-RECLAME • 
Stamane in una sala de l la C a m e r a d i 

Commerc io ebbe luogo l 'esposizione 
dei bozzetti presenta t i p e r il oar to l lo-
reolAme del l 'Esposizione 1903. I boz­
zetti e r a n o H ; 10 del lo Stabi l imento 
P a s s e r a e 4 dal l 'es imio a r t i s t a udinese 
Slmonet t l o r a s tabi l i to a To r ino . 

F r a tu t t i si d is t inguevano pe r or igl-
nalitit di concezione ed accura tezza di 
esecuzione , uno del Slmonet t l r a p p r e ­
sen tan te una squisi ta figura di donna 
in a t t o d ' in t reoc ia ro t r e r ami sorgent i 
da un medesimo vaso e simbolizzanti 
l 'Agr icol turn , l ' Indus t r ia e il Commer­
c i o ; l ' a l t ro dello Stabi l imento P a s s e r o , 
s ingolare por l ' i m p r o n t a vivace o r i ­
spondente al lo scopo , ma deficiente 
nel la esecuzione, r app re sen t an t e una 
band ie ra coi color i di Udine adorna di 
l a n r o g e t t a t a al vento sovra no cielo 
luminoso ohe sovras ta Udine. 

Il Comi ta to h a r imesso la sua deci­
sione sul la s ce l t a ; e cosi p u r e sulla 
scel ta dei bozzetti p resen ta t i pel Cata­
logo dell 'esposizione e p e r a l t r e minor i 
forme di r ec lame . 

Il a u i t p l A m e n t o d a l F o g l i o 
p o p t o d l a o i l o i l a R< P p o f o t t u r a 
d i U d i n a N . 3'^ de l 18 o t t o b r e 1902 
c o n t i e n e : 

n Ooìnane di Gampoformido A autorizzato ad 
aecoidiire per oaslo dalla fruiene di B««Malls 
• titolo di perniata, dai consorti D'Odorioo A-
leiundro, Luigi ad Olivo fa Antonio e D'Odo-
rito Pistro fu Valentino, il fondo di pertiche 
0,7i in mappa di Bssaldiella. 
tv— A ricliieeta di Stoffa Oiodilta per ai a 
Quale rappraaontaote dell« mìooreone ha oitato 
Biuntti Sante di Antonio di Carlino, aaaenta e 
d'ignota dimora a comparire ìnnansi alla R. 
Pretura di Palmauova all'udianzi del giorno 29, 
ottobre ISO?, ore 10 ant. per ivi sentir giodieare. 

-^ Bearvi Franeesoo, di Poltrone, di Socehieve, 
quale tutore dei minori Danelon Q. B., Emilio 
« Roaa ha dichiarato di accettare l'eredità del 
loro padre Leonardo. 

Buona uaanza. 
Offerte fa t te a l la Congregaz ione di 

C a r i t à in m o r t o di 
Uerlo eav. Luigi: Di Spilinibergo Gtiuaeppina 

nata Pacagnolla lire I, Bailavilia Ugo I, D'Bate 
Antonio 1. 

Bbneli Tomaio : Modoautti Agostino lire !, 
Fam* Cordoni 1. 

Alaaai Ernesto i Dianan Giovanni lire 2, 
A l l ' I s t i t u t o Dere l i t t e in m o r t e di 

Oinlia Qnorincig ved, Toaolinl: Zonti ing. 
Lodovico lire 1, Bellavitia oo, Antonio 1. 

Roaa Marignani Qrasai; Lnigì Zampare fu 
Antonio lire 2, Maniini Angelo I. 

Panuza Agostino: G. Tarn e Compag&i lire 1-

A l Gomi ta to P r o t e t t o r e d e l l ' Infanzia 
in" m o r t e di 

Giulia Querincigh I eav. Ugo Luszatto lire I. 

Alla < Colonia Alpina F r i u l a n a » in 
m o r t e di 

Virginio P a g m : Fio Italico Modoló lira 1. 
Alla « Gasa di R icovero > in m o r t e di 
Oaiali Cloletli t FJli Tesolinl lire 1. 

P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici in 
m o r t o di 

Pagar» Virginio : Miorini Yinoeuo lire 2. 
Al la < D a n t e Al ighier i » in m o r t e di 
Chiara Coletti Casali: Vidale Q. B. fu G, B. 

di Forni di Sotto lire 3. 
Carlo Vibriti i Uorpnrgo eomm, Elio lire 1. 

Teatri ed Apto. 
Teat ro Ha«ianaftt. 

Ques ta se ra al le o re 8 penu l t ima re ­
c i t a . Si darik la produzione in 4 a t t i : 
4 Cristofolo Colombo al la scoper t a del 
nuovo mondo », e segu i rà la r ep l i ca 
doU'applaadi to vaudevi l le in un a t t o : 
« I due orsi >. 

Domani , domenica,, u l t ima r ec i t a . 

Corriere commerciàls. 
RIVISTA SERICA. 

I noatrl mopoatl. 

Se te — Calma d'affari su tu t t a la 
l inea, con qua lche avvisagl ia di debo­
lezza sui prezzi. Dai compra to r i più bi­
sognosi di seta si mandnno dello offerte 
di una buona l i ra meno, di quindici 
giorni sono t rovando solleciti da to r i . 

Qui in piazza si p r a t i c a r o n o : 
Lira 4 6 — per e x t r a 10(12 

> 4 5 . — j> classico 10 |12 
» 4 4 . — » » 16 |18 
» 4 3 . — » sublimo 11(13 
» 3« -39 ,— . real ini U i l S 

Casoami — Sempre domanda di s t r u sa 
con lieve aumento sugli ul t imi prezzi . 

Bassi prodot t i , affari null i . '•'•• 

Marcati di fuori. (Nostra còrmpond). 

Krefeld — La se t t imana t r a sco r se 
ca lma le t ransazioni essendosi l imi ta te 
al lo s t ro t to necessa r io . Sul merca t i eu­
ropei non notasi a lcuna variazione ne i 
prezzi g iacché 1 vendi tor i in cons idera 
zione del le piccole esistenze e de l le a l te 
p re t e se de l l 'Es t r emo Or ien te non dimo­
s t r ano a lcnoa fret ta di venderò . 

Gli ul t imi dispacci dicono ohe Schan-
g h a y Canton sono in gran ca lma ma 
con prezzi fermissimi, m e n t r e i Giap­
ponesi sono disposti a piccole conces­
sioni sul la l o r o e sage ra t e pretaso. 

I n q u a n t o ni m e r c a t o del le stoffe dob­
biamo n o t a r e ohe è s t a to r ipo r t a to al la 
luce , con buon successo, un ar t icolo in 
voga nei tempi passati , ma che da dio-
cine d'anni e r a scomparso dal la nos t r a 
indus t r ia , le vesti di se ta e vel luto por 
uomini . Ol t re al lo migliori stoffe colo­
r a t e di l ana inglesi e francesi , si son 
molto ben In t rodot te anche quel le di 
seta , nel le qual i la fabbrica è r iusci ta 
a c o m p o r r e per la prossima s tagione 
uno splendido campionar io . 

Zurigo — Siamo en t ra t i in un pe­
r iodo di ca lma. L a fabbrica c e r c a di 
r i empi re i vuoti ne l le su» sca r t e , ma 
ha pel momento r inunc ia to ad acquist i 
impor tan t i a consegna. D'al t ra p a r t e , i 
filatori sono impegnat i quasi tu t t i per 
alcuni mesi e non sono forzati a ven­
de re . I prezzi quindi posano su basi 
solide. . 

Lyon — Quan tunque la cifra d'af­
fari in quest i ul t imi giorni sia assai di­
minui ta , la posizione del merca to in 
g e n e r a l e è soddisfacente. Vi è s e m p r e 
una d i sc re ta domanda nei titoli fini 
specia lmente p e r le provenienze del 
Levante . 

I prezzi ma lg rado la ca lma sono fer­
missimi . 

SiLK 

Guglialmo oanilldato al manioomlo. 

Mesi sono u^ìi'Indicatore della polizia 
di P r a g a , e p rec i samente nel la r u b r i c a 
degli individui pericolosi scompars i dal 
p rop r io domicilio e a t t i vamen te r i c e r ­
cat i da l l ' au to r i t à , appar iva li nome di 
c e r t o Gugl ie lmo Ka i se r , figlio di F e d e ­
r ico, na to a Po t sdam e fuggito dal ma­
nicomio del dot t . Bii low. 

Oli impiegati inoarìcat i di r ed ige re 
il ba l l e t t ino non avevano compreso , o 
avevano finto di non c o m p r e n d e r e l'al­
lusione d i r e t t a a l l ' impera toro Gug l i e lmo; 
e senz ' a l t ro avevano s teso come si usa 
in simili casi un r e g o l a r e manda to di 
c a t t u r a . 

O r a la quis t ione s a r à p o r t a t a a l la 
C a m e r a aus t r iaca , g raz ie a un ' in ter­
pel lanza de l deputa to Schonerè r . 

Ma ohi d i m o s t r e r à con document i 
che l ' i m p e r a t o r e non sia v e r a m e n t e 
m a t t o ? 

Ragione oonvinoente. 

Ifn'arnioa — Cara mia, è una cosa 
o r r ib i l e v e d e r e il modo con cui tu e 
tuo mar i t o l i t igate con t inuamen te . Non 
capisco p e r c h è non t i s epa r i d a lui . 

La moglie (offesa) — A n d a r m e n e e 
lasc ia re che egli faccia il comodo suo! 
Mai pilli 

Mapoato dei Brani. 
VMtu 26 Oliotre i90S 

Granoturoo all'ettolitro h. 11.SS 
Frumento nuovo ,, , 17.30 
Giallone > „ —.— 
Cincioantìno . . —.— 
Segala . „ 13.— 

» vecchio „ „ —..— 
Miglio » ' „ - . — 

i Noci al quintale da lire 40.— 
! Sorbole „ „ „ „ — . -

Meroato dei lodumi. 
Fagiuoli alpigiani „ > 15.— 
Patate di pianura „ , —.— 

n i t M i» 1* - . . " -

a 14.50 
a 91.40 
a —•~ 

a —.— 
a —".— 
a —.— 
a —.— 

a te.— 
a —.— 
a 7 . -

Dello f ru t ta . 
Fichi 
Fera 
Uia 

8 .— 
1 3 . -
17.— 

a IO.— 
a 3 0 . -
a 2 5 ^ 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
DDINii. 25 ottobre 1902 

Rendita. 
I-'i'ia 6 "/g contant-

„ 5 D/g line mastt'. 
„ 3 •/, „ 

&xterioiiro 4 o/g oro 
Obbilgazioni. 

li'oirovie Meridionali 
,, 3 "io Italiana 

Foudiuria Banca d* Italia 4*/)°./» 
„ Banco dì Napoli 3'/i Vg 

Pondiar.CaSjalUsp. Milano 6 o/g 

Azioni. 
snc-a d'Italia 
„ di Ud<ne 
,i Popolare Priiilaau . . . . 
* Cooperativa Udinese. . . 

Cot'ouificlo Udinese 
Fabli.. di niccherò S. Giorgio. 
Società Tramvìa di Udine . . . 

„ Ferr. Merid 
„ Ferr. Medit 

Cambi e valute. 
Franala ciiequea 
Germania „ 
Londra , 

'Anstria-Corone. . . . „ 
N'apolooui q 

Ultimi dispaoci . 
Chiusura P a r i g i . . . . . . . . . 
Cambio ufficiale 

102.80 
97.30 
8B.40 

331.— 
3 4 1 , -
680.— 
470.--
620.— 

8 8 0 . -
160. -
145 . -
36.25 

1870.— 
6 0 . -
7 0 . -

640.— 
41B.-

90.90 
122.73 
2S.I0 

104.70 
2 0 . -

102.80 
100 . -

Orario ger ie ^ooole eleioestari 
11 prossimo lunedi 27 c o r r . and rà in 

vigore ne l le Scuole u r b a n o il seguente 
o r a r i o , de l ibe ra to da l la Giun ta munici­
pale nel la sedu ta del g iorno 2 1 . 

Dalle o r e 8.30 a l le 8.45 — Ingresso 
nel lo au le . 

In ques t a f ra t tempo gli insegnant i 
d o v r a n n o t rova r s i ne l l a p r o p r i a Scuola, 
pe r r accog l ie re e s o r v e g l i a r e gli a lunni , 
pe r acce r t a r s i a che siono puli t i nel le 
vesti e ne l la persona e forniti degli 
ogget t i necessar i al lo s tudio » (Reg. 
scoi, munioip. a r t . 42) . 

Dal le o r e 8.45 al le 11 .15 — Lezione. 
Le classi 1", 11° e I I I ' a v r a n n o un 

qua r to d 'o ra di r iposo, possibi lmente 
a l l ' ape r to , dalle 10 al le 10,15. Le classi 
super ior i a v r a n n o pure , a l le o re 10, un 
b r e v e resp i ro , pe r r eca r s i ai gabinet t i . 

Dalle o r e 11.15 al le 1 2 — Reteziono 
e r i c reaz ione . 

D u r a n t e ques to t empo gli insegnanti 
a gruppi e success ivamente , dopo aver 
affidata In propr ia classe ad un assistente 
od ai oolleghl — secondo che d ispor rà 
il D i r e t t o r e localo — si r e c h e r a n n o in 
una s tanza apposita, per la colazione. 

Dal le o r e 12 a l le 14 — Lezione. 
Ore 14 — Uscita o rd ina t a del le classi 

divise in piccoli drappel l i , guidati da 
cap i - squadra e cor r i sponden t i ai v a r i . 
qua r t i e r i abi tat i dagli a lunni . 

Le classi in te re s a r a n n o accompa­
gna te fina alla via dai lo ro propr i in­
segnant i . 

I Di re t tor i de l le va r i e Scuole e due 
0 t r e maes t r i , p e r t u r n o (due o t r e , 
secondo l ' importanza del la Scuola), do­
v ranno t rovars i ogni g iorno nello sta­
bi l imento dieci minuti p r ima de l l ' i n ­
gresso , pe r r accog l i e r e e cus todi re ì 
fanciulli che si p resen tasse ro in an te -
oipazione. 

Trascor s i dieci minut i dalla squi l la 
che segna li comlnoiamento del le le­
zioni, gli alunni r i t a r d a t a r i « non po­
t r a n n o essere ammessi a l la Scuola seniia 
la permiss ione del D i r e t t o r e o della 
D i re t t r i ce locale » ( l l eg . scoi, municip . 
a r t . 50) . I r i t a rd i deviino essere giu­
stificati. 

La Direzione g e n e r a l e del le Scuole 
comunal i e le Direzioni dei singoli s ta­
bi l imenti scolastici invigi leranno al la 
p rec i sa osservanza del p re sen t e o r a r i o . 

Con osservanza 

L'Assessore 

Erasmo Pranccschinis. 

Orsola Soitz, m a d r e desolatissiraa, 
in nomo del figlio Giuseppe, del le fi­
glie, del la nuora , cognat i , gener i , ni­
poti e parent i tut t i , dà la desolat isaima 
partecipazioiio de l la m o r t e avvenuta 
ieri in Gorizia del figlio dott . 

EDOARDO S E I T Z 
Udine, 26 ottobre 1902. 

Alla desolata famiglia le nos t re con­
doglianze più sent i to . 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico 

^!5/Ì0 
oro S 
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I Cura delle dispepsie ! 8 
ì o 
3 FareiB dell'ili. Prof. GST. Off. MH Fasang, . a l Ontostta il Napoli, n 
> O 

5 . Le affezioni dello stownr.o sono asstii freqnonti specinlniento nelP Ojitate : A 

da lina psrte la cattiva, gunstn, o lieflciento Htiinentitzionc per i poveri, dui- A 

} l'altre l'abuso dei piarcr' della mensa per i ricchi ; le fatiche esagerate, le 

y veglie protrstte, l'uso abnorme di bevnmle elcoolicbe i perligeramcnti cuinnoi 

f «d altri stimoli termici chimici e meccanici, costitniscono altrettanto cause 

y doi disturbi gastrici, o disturbi dell'attività motoria dello stomaca, per cui 

? gradatamente si stabilisce il quadrò pi>\ n meno completo dello varie dis-

^ pepsie cioè : rut i , nausea, vomiti, sHe, peso allo stomacv, anoressia, dolori, 

i vertigini, cefalee, languori, stitichezza, ecc. ecc. I cibi malamente (iiijeriti 

. | per la insufficiente o turbntti funzione delle glnndolo, o per l'incompleta 

H attività motoria, subiscono anormali fiirmentezioui, di qui nuovo causo So-

\ gogene ed assorbimento di materiali tossici, di ci i ne ris-jiite tutto l'orgsoismo. 

24 ott. ott.aS 

102.60 102.80 
102 80 
97.30 
88.40 

331.— 
341— 
520.— 
470.— 
620— 

880.-
150.— 
145— 
30.25 

1270.— 
6 0 . -
7 0 -

640.— 
415 — 

90.90 
ie2.70 
25.10 

104 70 
2 0 . ~ 

102.B0 
100— 

X4a Banca di Udine cedo oro e sondi d'argento 
a Arasione sotto il cambio segnato per i certi^eatf 
doganali. 

Giuseppe Borghelli urtttart rupomabUi 

li: questi casi bisog.ia 

PecquB cinturale JHnro» 

di Loser Jhoos di Itii-

iufntti questa, stimola la 

peptiche, noutralìzzii l'ec-

mueo, eccita i movimenti 

tal modo il cbimismo 

mazìono degli alcaloidi, 

derivanti della decompo-

Sonza contare che determinando una blanda 

stagno delle mf-s^e ferali nell* intestino, ed il 

Per ottenere questi elTetti salutari bnsteriì 

ricorrere con fiducia al-

r a l i i i i a , della sorbente 

daòrs presso Budepest ; 

secrezione delle glniidole 

cessiva eciditii, scioglie il ' 

peristaltici ristabilendo in 

normale ed evita In for-

ptonianio e leucomnnie 

sizione degli albumitioidi. 

purgagione, impedisce il ri-

successivo loro iissorbimento* 

prendere un biccbiere ili 

o 
o 
o 
o 
o 
e» 
8 
o 
o 

ac.)nii Loser Janos, H s t r e u r n l m . . X ì .. a 150 grammi, aumentando la 

dose di 100 grammi quando ai vogliono ottenere IM Ì̂-I O: i effetti purgativi. 

Simile curF', oltre quella di regolare opportnnaoiento In diet,-i » seconda 

delle speciali indica-zioui morbose, deve 'essere continua o sino alla guarigione 

che in generale non si lascierù .'nolto attenderò. 3 

L 'acqua minera io n a t u r a l e " M A R C A P A L M A „ 

s i vende nel le f a rmac ie e negozi d ' acque minera l i . 

Guarda r s i da l le contraffazioni . Es igere Marca " P a l m a , , e facs imi le , 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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Har. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello del mare 
Umido roUtivo 
Slato del oiolo 
Acqua Qad. mm. 
Veiocitit 0 dire­
zione del vento 
Tomi, centìgr. 

763.0 

esima 
U.O 

oro 15 

70«.8 
42. 
misto 

9.B 
12.3 

764.3 
52 

seren. 

ie.N5 
«.5 

762.7 
50.5 

AMARO BAREGGI 
a base di Fe r ro -Ch ina Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valon t i a u t o r i t à m e d i c h e lo d i ch i a r a ro n o il più efficace ed il mig l iore 
r i cos t i tuen te tonico digest ivo dei p repa ra t i consimil i , pu rché la presenza 
del RABARB.'V.RO o l t r e d ' a t t i v a r e le funzioni del lo s t omaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e p r e p a r a r e una b u o n a d iges t ione , impediaco a n c h e la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . • 

U s o : Un bicchier ino p r ima de i past i . P r e n d e n d o n e dopo il bagno r in­
v igor isce ed ecc i ta merav ig l io samen te l ' appe t i to . Vendes i in t u t t e le F a r ­
mac ie , Drogh ie r i e Liquor i s t i . 

I l Chimico F a r m a c i s t a B A U E G G I è p u r e l 'unico p r e p a r a t o r e del ve ro 
e r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del lo forze dei caval l i o de l le an t iche 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dei caval l i e b u o i . 

D i r ige re le domande a l l a Di t t a . 

E. Q. F. i l i B a r e g g i - P a d o v a . 

iS.NB 
11.5 
13.1 
4.0 
3.0 
«.« 
3.0 

mansiolft . . . . . . 
24 Temperatura ^ minima 

i ' minima all'aperto 

^^i T e m p e r a t e l a - I S i i r a p i r i o 
Tampa probabile: 
Venti BAtteotrionaìi forti o fortìsaimt sull'A­

driatico 9 Italia ceatmle, moderati o /orti altro * 
TO; cìolo vario •uU'alta Italia, nuvoloào altrove 
eoa pioggie; mare adriatioo agitato o molto agi • 
tato. . 

Acqua ÉFetaoz 
dal Min is te ro Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ; 200 Certif icati pura ­
m en t e i ta l iani , t r a i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione med ico de l defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
Q. Onirico medico di S> M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno del eav . Oius. 
Lapponi medico di S . S i L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica G e n e r a l e di Roma 
ed ex. M i n i s t r o de l la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A> V . 
R A P P O . U r t i n e .  

Avviso 
GDeria alla ìmperfelta laTorazta macfiiiiaaria 

Chi vuole buono sca rpe e finemente 
l avo ra t e a s is tema ' inglese si r ivo lga 
in V ia Anton Lazzaro Moro , N . 2 2 , 
presso il sig. Canal Demetr io. 

P rezz i di ve ra conco r r enza i n t e r n a ­
z ionale . 

Si r i c e r cano abilissimi o p e r a i . 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t r u z i o n e t e o n l o a X l e g l a 
O l n n a s l o - S o u o l e e l o m e n t . 

R e t t a a n n u a L. 3 3 0 

Prof. E. CHIARUTTINI 

D'AFFITTARSI 
por il pr imo p . v. n o v e m b r e fuori 
P o r l a Cussignacco casa anche ammo-
bigl ia ta di 5 stanze, t ine l lo a cuc ina . 

Rivolgers i a l la redazione del Friuli. 

Ili malattie i i t n » m w 
a a n a u l t a x i o n i 

ogni g io rno da l le o r e 11 '/« al lo 1 2 ' / » 

Piazza Merca tonnovo (S. Giacomo) n . 4 . 

l i m SiMB-HIillilM 
Grandioso Deposito i^-^ 

<M S T O F F E I Ì NOVITÀ' 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

"""̂  SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuale 



ÌL. FRI OLI. 
.̂!9ia!iinesiiS3Siw;iiran4i!R;iimsnriK''<«^^ 

Le inserzioni pe^ il ''Frinii,, si ricevono eselnsivamente presso rÀmMnlÉramne del Giornale in Udine, Via P M W N t 

i i l l DAiiRUII-Iil 
iyn ic jS ta j i i l imeni i brevettati in Italia e al l 'Estero 

jariei 1900-GranilFiid e Melatila l'oro ESPOS.DDÌT, e M . - P&BiQi.lSIll) 
^er la fabbricazione di stoffe igieniolie impermeabili seniagommà' 
di perfetta traspirazione. Stabilimento per le oonfezlonl in gonsi'e' 
accurate ed eingenti, perpioggìtt e bel tempo, raooomanflate'tyi' 
celebrità mediche U l « t a i > , M u n t o l i ! , P s i l l o d t ò t t n 

Ufficiali, Sacerdoti, Ciolisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Istituti, HAuniolpi, eoo. - « ^ ^ Metodo semtiiiee pei* 

witìr tìiaiiiil 

M s i n f o l l i n e per Signore, 
prendersi le misure -»~>ih 
StoiTa di assoluta novitit por vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robnstisaima, igienica - ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a metraggld:' — 
Guardarsi dallo contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marea di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e Cataloghi BRATIS — 
Dirigerò domanda alla Ditta LODEN DALBRUN - Schio ( Ve»e<o). 

I Filiali ; M i l a n o , Vi» Dante, i — NAPOLI, Piana» dolla Borsa, 32 - BUENOS AYKES — MADRID — BERUNO — LONDRA — PARIGI - NnOVA YORK. 

M.'irc.'i S p e c l u l a (Oi!po3itatH) 

S'ACQUA CHININA MIGONE^^iw^i 
Angelo ^Vligòne & e 

Profumieri e Saponieri 

E>'A«(||n(l flhlntna<3flH»n(>, prepAritincnn «KUma ipadtla e H O oialwU iltprlial*-
Im* q'J-Uita, poMtcìlfl 1« nilKlioi'l 'Ir'O ter:i|].:iitlehi>, 'li) r|iiBll inlUntn loHO un pOcieuM * 

_l«Dftr« Hinm^ntlors cl<<l tUtriini rA|<:t]ura IJ«s^ n u'i 1II)<JMU rlnfroKatKs • IJinpIiIa «d lvl#rA> «MntB rnmafuifM/Il tiiitnifit \r|>efitli, inin l 'mbU il o b r i l ilet ckpplll a nelmpMJHB ift caduti 
rttnktur» ftdn ha (lati> rmiiti i\\ iii iictttai: • «odiliffAcotitritili)i _ u e h a i)u<oda_ la ORdtiU 

iri&ilrl lil rnniieliii, UHie dtlf «la d t l l ' A e n a » , C h l n l i 
«fìQtlouar* l'iiKiU lora • » Ìlorn«!|n , . . . _ . _ . 

ESttcìtMu <t>t i i l l r l rtiili 'ijra'iin l'Ailuiisxinia, Alone i tnipn 
|^MN(« unn tìiiiiTiitaiite lapipiiiiurn 

TutlJ coloro eli» httmo i (.iip<'lli • 
KI|c'>ta4i • COI) bTitaru il jidri''olo . . . 

Mola appi Ir IH Iti no nmiiuTH l.i Torfurs « ila ni i>n)ksi!i u» matrol^o liiitro. 
JtiaHusuo'to i'Afqiui^lCttìaìant-ytXi(oaia rìpiiXìtaa 1 eap«UI, dttlort I b m « vlso»i 

t()|[1lB U iiiFfcra ad Inllue lurs i iiputa una Tras'raiitia dalUloM. 

<>ru A t t i i u n V h l i i l U M - ' H I v u n V t iPerliDatitaU jrUl vto •ntt*,<1aiMva 
fa tni(,'li(ira aoriiia d'i luolut t p ? lii t'SIa, ptrcM Ijtlanlea Del Ttro Mnio • Ut 

rato pruNinu, H \rri r.ui.ii' mtatln acil iiii atirlbullalf ilairiuTantora. L'Q braTU 

uou aiOHdlo oioVANNlfi'l, Vfle, Sanil., LATSHÀ (BMM). 

A MI'ÌONF: e C « la in V A Bpi.cial« dapQillatal Ira UtU, M ^ a U lu capo « J B \ ^t 

tnnila a pĉ cr. 

\ lioiin I4iiii |:iii; ji II, 

Alla ip*dizioni ptr 

: i » - m K ' o n « fanto i<ronirna!a eia nMora, non il 
. , . .,. i|ii« lU I. 1,SQ .; 2 4 In futtlfllB r r u d i par l ' u » 
3 , 5 J , a « B,BO li • •— • " " — • ' 

ti in tnnitgUB graoiu ifu • u>.> 
I, da tutu I Panawlit l , ProA» 

po<itn)4 'Kfcsiuns'ù'N W «JkiMinL 

To'^MO, i t S | X A a « » 

aovf)skniC3P 
FcrfifsM Arrivin'- ;i^'?M^.J •̂Sf̂ i 
M nran k VBMIBU »A n n u u k D»IMB 
o: 4.40 
M 8.06 xW' a-èfS- Itì.OV' ( 

Ìi \ÌÈ'^ 
U.IO 
18.ì«, , S!'}2f^ 

16.«fi, ' 
171-3 

o: 17.80" 22,2g0>> 0. 18;s7" 83.26' 
D. SOM.. .. . tSM.. • M.:«3.SII! 4.40. . 

ik vivUt k VOifffeàBi s i «ORtl^Bl a cntHv' 
0, SOS i.6E 0 . 4.50 7.38-'' ' 
D; 7 J » , 9.66 D. g.28 11.05 i 
01 10 ,^ , 

ut iMb' 
133» 0, I4,3tt 

0. 18.60 
17.08 01 10 ,^ , 

ut iMb' id.]o 
0, I4,3tt 
0. 18.60 19.40 

0 . 17.36 20.416 D. U.3» 80.06 

a sia' 
' À n W M ' i»̂  vnnifl'n ̂ ' il moni 

a sia' S.tt-' A. 8.86' 11.10 a sia' 
10.40 M, 9. - 12.EC ' 

U. 1S.4S 
0 . 17.SS 

Iff.M D. 17.30 20.— U. 1S.4S 
0 . 17.SS iOJlO M .21.ÌS 7.52 

a'roi 
A. '9.Y0' ». 
e. 14.31, 16.16 0. 
». ifl'.sr;*' 19.8(6''' I o. 

lonJu^oiToea. 

13.81 
so;n 

A OASiMA 
8.46 

14.05 
20.60 

tQ!» s.sioK^ojvinuuivwatua.aiQRau) USIMI) 
M. 7.85 D. 8.3S 10.45 D. 1— M. 857 9.53 
M.13.14 Jtf,U.tS'18.30 &Ì.10.8a'M.Ì'4.I4 '16.5 
M. 17.56 D. 18:57 21.30 llK:l8,a&'l£Ì0.2431.10 
BA OABlMBA A BPILtàlB.' 
0. 9.11:' 9.55 ' 
M. 14.86 15.26 . 
0. 18.40 19.86 

DA ltPn.lUB, ' A OABASSA 
0. 8.06 8.43 
a., 13.16 14.-' 
p. 17.3Ó 18.10 

DDiMX s. aiosflm TXIXSTX 
U. 7.36 D. 8.35'10.40 
M,l3.1«:0.'l4.i5 19.46 

TSlBBTIi S.AEOKQro UDOfM 
D. 6.90 !if.'3.26 10.12 
MI 12.30'M.14,30 16.05 

ÌI.17.&SS. 18.67 22.15 <tD. 17.80 M.19.04 21.23 

OBikEXC S£LI<A mnUVlA.A 7£rO££^ 

DA mUM 
M. «.-r 

M. 11.40 
U, lt.06 

6.30 
10.39 
12.07 

' 18.31 

i'V»Mkt''ku:U¥>-
M. 6.56 
M. 10.53 
M<.124e 
ìi.'tllAi 
M. 22.— 

7.26 
Il.IS 
I3.06 
17.4» 

Partfnu 
>A tom' 

« . A. •. T. 
8.15 8.30 

il.SO II.3S 
14.60 15.5 
17S5;.l7.(i 

Arrivi 

10.~ 
13 . -
t«.3i> 

Parlttias Arrivi 
BA A UBUn 

a. BAKiiLalg. » A m » . a a. T . I . A. 
7.20 8.36 ».— 

U.lO-i, 12.26 —.— 
13£6 15.10 16.3r 
;!7i3D 

Fresiiata Faliiirìca Biciclette ~ OfMiMeGeiniiee" 

f iiiiii i l mm 
Mtì- m. CosÉiia», Viale'Teoliallo Cicoii, 12 - mU 

ni 

Impianto: oòflipMi)/jier la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanloa' - Verniciatura a fuoco 

N E G~Ò~Z I O 
UDINE • Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

d e l l e F a b b p ì c h e E s t e t a gtlà a e o p e d l U a t e 
il (WlieUer a jV^son - OUrkopp'- Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 

Miiner - Hunibér - Adler '- S^yr - Opel ecc. eoo.) 

I)f Luca.da lire 2 5 0 a 3 5 0 - fiiCiCléìil] raCGOIDaililatO lire I7& 
. i . . - , i i . . , i B i , i i ; . J l ' ' .. ,, 

Si acoor'dano pagamenti., r a t ea l i -— Garanzìa-assoluta» 

Àsst^timElnto com^Fetb 'di accessori — Pezzi di ricambio 
|-.yAjghiyyer wacchiae da cucire — Coperture vulcanizzate, Dnnlop 
' °'-origi(i^li, Pirelli, ecc. — Camera d'aria di ogni provenienza e qualità 

i • •' •' ^ - ' ' - ' • a 

Chiederà.Cataloghi: Macchine da oocire, BiclGlettee Casse forti 

m'" 

Lefgete e iSbiordlL 
La Casa P. P. Abbt^nant di Atene ((̂ resià)" 
avendo organizzato alla frontiera italiana un servizio,speciale proprio tnodiante il quale le singole uerdl or­
dinato 0 pagate in Atene vengono consognate ai destinittari esenti da diritti di dazio di dogana in tutto il 
Regno d'Italia', ha l'onore d'ini'ariuare la sua spettabile e numerosa clientela che a richiesta '' 

P e r sole iLire S E D I C I 
si spediscono franche d'imballaggio, di porto e di dazio doganale''in'tutta-Italfe'"' 

DODICI BOTtIGtLIE C O Ì ^ T M M I ? ! UN LITB'C!) 

MpOMStìPRlf Fìlli 
g'St^arl ' t l t i p -Or l 

Assortiti a 
Absinthe 
Alchermes 

WMaSj^eTiàjlIaVjflijica 
Anisetta dì' Bordeaux ' 

' 6 Arancio 
7 Balsamo di' Corinto 
8 Banano d'Egitto 
9 Benedettino 

10 Centerbe 
11 Chartreuse 
12 Cognac 

ed. I n z i o c i a i . e o t t o ' an.a.l iai '< o3ai3aai3.oa>'' 
scelta del compratore nelle sp'etìsAìti 6eg\iatìti't 

18 Crema di Caffè' 
14 id. di Caffnella 
!5 id. di Cioccolato 
'16 id. di Carolano 
il id. di Rose ' 
18 id. di Vainiglià"': 
19 Curui'ab'd'Olaùda' 
20 Elisi ' /ài Aléne 
21 id. Chijia'' 
32 id. Coca Boliviana 
23 Fefaet-- • 
24 JFerrO-Chiliiar-

N B > ' - - NÌnrasmeifffrF'l*0r'3ine basta" indicare' 
Inviare coiJimissìoni accompagnate da Lire SEC|I( 

25 Ginepro 
26 Kummel 
27 Lagrime di Missolutif^i 
28 Mandarino 
atf'MWàl^Shlno 
àff'-Mtì'tlia 
81 Menta Glaciale 
32 NètfàVS'ael'^^reoi' 
'33 Pondo Inglese 
34 Rhum 
35 8bti<0»po d'Amaren'n'^ 

^ 36 id. di Cedll»'';; 
Ijnuipero .(Iella q u i t ò preferita. , , 

,Vaglia al Primario Stabiiimentb Ini 

37 Sciroptio ,d' China 
3!8''l"-af4affllJr5S'"' 
89 id. di Fraifolk 
4D'ia.-dVGMkRilà'i ' ' 
iV id. di Dimdne " 
42 id. d' Orzata 
49'idvi'diì'RiS'ds:'•'•..,"• -
44 id. di SódiiiCliampfigae 

I 46 idi di Tamarindo I ' 
46 id. di Viole'i .•' • • " 
' i t VeP{h8Bfli'"dfl' TBPifa'S " 
48 Whisky 

Inviare commissioni accompagnate da Lire SEDICI in Vaglia al Primario Stabiiimenfo IndajiMalo 

ÉÌS^ '̂'ti<tiioristÌ4:'' AlBerfì-'atori^. TK^mm, 
• i i M — M u i i i . < i M . . m e f c . — » » « w y ^ I l I • — « — ^ — — ^ — • i i e i t i i h u i i i i i i — w f a w — i m i a w [ _ 1 

Dolci'eFJ,., €a tfeliferi j , •' ^imi' 
Dietro rinaossai di-Lire' CINQUANTACINQUB'isi"riceveranno confezionate con elegante etichetta ^8,Bpj-

'"'•lìpIfà'cón^èHfe'nti'l'.as'èohtimotìilB'ta^mpleto, .delle speoialitSi liquori come sopra, ovvero a piacére delj pUtintfi, 
" , gp^^jiao dp'5Ì'/Jo'4o'òfl',tV''ci?.qsi'àbtórol^, <ii ,Lii;o, NO'V'E. Per ogni commissione non infer(or6j''alle..DIECI,,Ó'PiZ-., 

ZINE di bottiglie di liquori, a .sqeltà".dél oompratoro, sarà accordato il ridot'tissimo prezzo di Lire GEIjItQ-
VENTI, cioè Lire UNA PER-CIASCÙiSA BOTTIGLIA. Le spediziofii si osoguisq9flo,pon la,,in^93\ma, celerità"^ 
ed esattezza lo stesso giorno del ridevlmerilb^"dell'ammontare corrisponden'te franche d'imballaggio, di portò,, 
e di dazio di dogana io qualunque destinazione del Regno d'Italia, a mezzo speciale seryizij? .organizzate), alla 
FRONTIERA IT.'VLIANJir I signori ootd'mittocif' sono espressamente pregati di scrivere chiaro il loro nome e 
indirizzo e di CITARE QUESTO G I O R Ì S H E . ^ . ' ' , . - . . , , . . ' j , , ! . . . ' . 

Non si accettano Contro assegni ppr semplificazione amministrativa, né si riconoscono commissioni e pa­
gamenti 80 Dop l'atti direttamente ed eaclusivft'Mente alla Casa Centrale in Atene, , . , , , , ..IA:I .•.' ' 
P A M P i r i M I P B A T I C - Coloro che prima dj decidersi a fare acquisti desiderassero ASSAGGIARE le ape» 
U H H i r i O m O r t W I i a . ^•^^^^^^ ^^.^. . L I Q U O R I A B B E N A N T spediscano il SOLO COSTO POSTALE di CEN­
TESIMI CINQUANTA in francobolli e ^leeve^ànno GR.4.TIS QUATTRO CAMPIONI A VOLONTÀ''^'ÉStìaidHKiii 

'.posta racooioaiidata — ia apposita .scaVoli\, d ì ' la t ta . Le 48 diverse specialltii dei "LIQUORr ' SOPRAF­
FINI ABBENANT giusta il numerato elenco suesposto si dividono iu quattro distinta'categorie,'cioè LIQUORI 
FORTI ai numeri 1 - 5 - 6 - 9 - 11 - 1 2 • 25 - 26 - 28 a 31 •- 33 - 34 - 4 * ' — LIQUORI AMARI ai nu-' 
meri y - 10 - 23 - 24 - 47 - ROSOlilI ai iiùmeri 2 - 4 - 7 - 8 - 13 a 22 - 27 - 32 e SCIROPPI ai nu­
meri 35 a 46, quindi il. cliente domandSndo'ijsJoampione qualunque per ciascun»-' oa'teéoria -ipufil 'giudicare 
intieramente la QUALITÀ dei 48 tipi dì liquori, perocché ie altre 4^ speclafità' ili generale aoha':variàbili : 
soltanto n«l guato ma la qUilitÈt per ,ogui categoria è garantita, conforme rispettivamente ai QUATTRO CAM'' • 

- PIONI ohe' si forniscono a questo scopo. 

kM&èmè rllìWf col rfilati?!)'1ll!lirt'al Primario StafelimeiiÉtì^-ìndustekie-• 

F: r AitìEflMT • ATIRE (^m, 
Case" Centrale per 1̂  Bpòrtazibiid" in' tutH ì paesi dei mon^ir 

Udiae 1902 ~ Tip. ti. Bnrdnsco 


